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MARCHIELLO, Assessore alle Attività Produttive: Fermo restando che posso dare 
alla Consigliera, ma penso che l’abbia già acquisito agli atti, la risposta dell’altra volta, si 
ritorna su questa problematica che è connessa agli esami genetici predittivi di taluni 
tumori ereditari, in particolare di quelli all’ovaio e al seno assistiti dal Codice di 
esenzione D97 che appunto significa “prevenzione”. 
Con il Question Time di oggi la Consigliera chiede di conoscere quali azioni la Regione 
intende mettere in atto, posto che taluni centri convenzionati li ha indicati (Clinica 
Mediterranea, Villa Betania, eccetera), sono centri tutti di alto livello. Molte sono le 
lamentele e le segnalazioni, mi dice la Consigliera. 
La Regione, tramite la Direzione della Salute, in merito a questo quesito e a quanto 
segnalato, precisa che agli atti della direzione non vi sono segnalate le inadempienze 
per quanto esposto e ad ogni buon fine, vengono interessate le aziende sanitarie 
competenti per il territorio, per il monitoraggio di questo fenomeno. Dobbiamo essere 
noi, tutti insieme, a dare una mano per capire. 
Riguardo le strutture citate, viene precisato che le strutture sono tutte accreditate per il 
settore laboratoristico, ad eccezione del Centro Amato che invece è accreditato per la 
radiodiagnostica. 
Tra l’altro, vengono precisate anche le sedi, l’Sdn ha tre sedi operative accreditate e 
copre il laboratorio di base con i settori specializzati A1, A2, A3, A4, A5 e A6, quindi, 
tutti; il Laboratorio Varelli, nelle sue articolazioni ha ben quattro sedi e copre sia il 
laboratorio di base che i settori specializzati A1, A2, A3, A4, A5 e A6; Villa Betania ha il 
laboratorio di base e i settori specializzati A1, A2, A3 e A4; la Mediterranea ha il 
laboratorio di base e i settori specializzati A1, A2 ed A4; Igea di Sant’Antimo, che ha 
problemi di interdittiva antimafia, quindi, c’è un commissario prefettizio che vigila, ha il 
laboratorio di base e i settori specializzati A1, A2, A3 e A5. 
La convenzione è praticamente piena, se ci sono disfunzioni vanno indicate. La 
Regione sta vigilando sull’Asl che è competente per territorio, ma ovviamente se 
arrivano delle segnalazioni, faremo in modo di seguirle in prima battuta, senza problemi. 
 
 


